Piano d’aggiornamento e formazione

A. S. 2009 - 2010
Vista la normativa primaria

Vista la direttiva 69, 6 agosto 2008
Obiettivi formativi prioritari

Per il corrente anno scolastico gli obiettivi formativi sono definiti, in ordine di priorità, come di seguito indicato, sono individuati come prioritari, i seguenti interventi:

a. iniziative dirette all’ampliamento dell’offerta formativa, nell’ambito dei piani definiti dalle istituzioni scolastiche, anche associate in rete, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, nonché le iniziative, sempre nell’ambito dei piani dell’offerta formativa, per la realizzazione dei percorsi multidisciplinari di educazione alla salute e alla legalità. Iniziative di promozione volte alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita culturale di tutti gli studenti, valorizzando le diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo;

b. iniziative di formazione del personale della scuola dirette allo sviluppo delle competenze richieste per l’innalzamento del livello degli apprendimenti di base degli alunni; nonché quelle coerenti con il piano dell’offerta formativa per la prevenzione e il superamento del disagio e il disadattamento giovanile;

c. iniziative volte al potenziamento e all’espansione dell’offerta formativa, nelle scuole paritarie, ai sensi della legge 10 marzo 2000, n. 62;

d. iniziative finalizzate al potenziamento ed alla qualificazione dell’offerta di integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap, con particolare riguardo agli alunni con handicap sensoriale, nonché agli alunni ricoverati in ospedale o seguiti in regime di day hospital,

promosse dalle istituzioni scolastiche, anche associate in rete, appartenenti al sistema nazionale di istruzione, nell’ambito dei rispettivi piani dell’offerta formativa, definiti ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275.

Iniziative dirette alla specifica formazione del personale docente predisposte e realizzate dalle Istituzioni scolastiche, anche in collegamento con gli istituti di carattere atipico di cui all’art. 21, comma 10, della legge 15 marzo 1997, n. 59, ovvero promosse dal Ministero della Pubblica Istruzione, mediante convenzioni con Istituti specializzati nello studio e nella cura di specifiche forme di handicap che accettino di operare nel settore dell’integrazione scolastica;

e. azioni perequative a sostegno dell’area di professionalizzazione degli istituti professionali;

f. attività da porre in essere, nell’ambito delle collaborazioni istituzionali con le Regioni e gli Enti locali, per la realizzazione dell’alternanza scuola lavoro e lo sviluppo dell’istruzione permanente degli adulti;

g. iniziative volte alla valutazione dei progetti nazionali ed iniziative dirette a potenziare gli interventi da porre in essere per la realizzazione del sistema di valutazione dei dirigenti scolastici da effettuare da parte dell’INVALSI;

h. iniziative di studio e documentazione dei processi innovativi realizzati dalle Istituzioni scolastiche tramite un sistema mirato di monitoraggio delle attività poste in essere.

Il Collegio di Docenti delibera per l’A. S. 2009 – 2010 le seguenti iniziative d’aggiornamento e formazione:

1. Formazione gestita dell’Ufficio Scolastico provinciale per i docenti neoassunti

2. Formazione gestita dall’Istituzione:

· per la gestione del SIDI, Sistema Informativo Dell'Istruzione

· corso LIM gestito dalla regione

· verifica del curricolo elaborato da parte di un esperto

· formazione disciplinare area musicale, progetto Filastroccando
· in rete con il Centro di sostegno alla persona, formazione sull’integrazione degli alunni diversamente abili: la gestione dei Disturbi di comportamento

· corso sulla gestione delle relazioni con la famiglia (Piani di Zona 0-100) rivolto alla scuola dell’infanzia Progetto continuità 0 – 6 

· corso di formazione per genitori sull’orientamento scolastico

· azioni d’autoaggiornamento condotte dai docenti, in particolare sull’uso della LIM (docente esperto)

3. Formazione prevista dal decreto 31 luglio 2007, dalla direttiva 68 del 3 agosto 2007 gestita secondo le seguenti modalità:

· autoformazione dei docenti, gruppi di lavoro e commissioni continuità e curricolo

· formazione in rete con gli istituti presenti sul territorio.

4. Formazione gestita da enti accreditati, in base ai bisogni dei singoli docenti.

5. Formazione D. L. 81/ 2008 ex D. Lgs. 626:

-     informazione e formazione per operatori dell’istituzione

· formazione ASPP e RLS

· formazione primo soccorso.

Azioni:

· censimento delle professionalità presenti nell’Istituto

· analisi dei bisogni formativi degli operatori

· costituzioni di reti sul territorio per rendere più efficace ed ampia l’azione formativa

· individuazione di figure di riferimento per rapporti col territorio
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